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BENZINA, TASSE
E NIENTE POSTEGGI

L'AUTO ORMA
È UN PROBLEMA
Nel mese dj agosto le imma~col.az.ioni

m nuove vetture, secondo l dati mffu-
si dal ministero dei Trasporti, sono
crollate in Italia del 20,23% attestan-
dosi a 56.447 ullità contro le 70.764 m

un anno fa. A luglio il mercato aveva segnato un
calo del 21,39 per cento. Sono dati m venmta per
le quattro ruote che ci riportano indietro m50 an-
ni. Il ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti nel documento «Conto Nazionale» constata
che il principale problema dell'auto oggi è nei co-
sti m mantenimento: sono più che raddoppiati
negli ultimi 20 anni e «pesano ormai - per citare il
Codacons - oltre 4.000 euro l'anno». Per il presi-
dente dell'Unrae (l'Unione dei rappresentanti
delle case estere) Jacques Bousquet, i problemi
sono noti: tasse, carburanti, assicurazioni, pe-
daggi. Prosegue Bousquet: «Gli interventi delle
Case automobilistiche tesi ad allargare gli inter-
valli temporali m manutenzione delle vetture al-
meno hanno minimizzato questa voce, nell'in-
sieme dei costi. Ma senza un intervento a favore
del potere m acquisto delle famiglie attraverso la
riduzione della pressione fiscale ed il rilancio dei
consumi sarà illfficile vedere alcun segno m ripre-
sa. E intanto per quanto concerne l'uso dell'auto
stiamo perdendo il nostro diritto alla mobilità e
al piacere di guida, costretti come siamo a ridur-
ne l'utilizzo anche per le politiche restrittive in
molti centri urbani».

il governo poi non sembra preoccuparsi della
filiera dell'auto, che sta generando allo Stato per-
mte m gettito Iva che, a fine anno, incideranno
per circa2,3 rniliarm di euro (rispetto ad un trend
normale di mercato) oltre a un concreto pericolo
occupazionale per almeno 10.000 addetti diretti

(senza contare l'indotto, dalla componentistica,
alla logistica ai trasporti). Solo analizzando la si-
tuazione della rete commerciale-mstributiva,
c'é il rischio di default per circa un trenta per cen-
to delle concessionarie italiane.

Solo a Palermo negli ultimi anni hanno chiuso
quelli che rappresentavano riferimenti storici
per marchi come Porsche e Bmw, Opel eVolvo,
Peugeot e Renault. Secondo Pavan Bernacchi,
presidente mlml4iiiliM «Il governo attuale con-
tinua a bersagliare il mondo dei trasporti con
una miri ade m tasse e balzelli. Eppure auto, vei-
coli commerciali e camion servono per lavorare.
Così si riducono i consumi, si uccidono le azien-
de e quinml'occupazione. E pensare che la filie-
ra dell'automotive vale il 16,6% delle entrate fi-
scali nazionali».

Intanto le ripercussioni sull'occupazione so-
no state in questi ultimi anni inevitabili (anche a
causa dei profonm processi m automazione in-
dustriale), ma a quei posti m lavoro irrecuperabi-
li si sono aggiunte le fermate di produzione con
messa in cassa integrazione degli operai perperi-
om più o meno lunghi (quest'anno per la prima
volta anche impiegati e dirigenti) e la chiusura m
interi stabilimenti, come accaduto a Termini
Imerese. Cresce frattanto il ricorso a produzioni
nazionali delocalizzate in paesi dell'Europa ex
comunista in cui ci sono incentivi e defiscalizza-
zioni da parte dei governi locali, basso costo m ac-
qua, luce, gas, ecc. salari che non superano i
tre-quattrocento dollari e oneri contributivi in
proporzione. Fiat lo ha fatto in passato, lo sta fa-
cendo con la Fiat 500 e con l'ultima nata, la 500L,
senza contare i modelli importati dalla consorel-
la americana Chrysler e lanciati sul mercato na-
zionale con qualche piccolo dettaglio innovativo
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e illogo Lancia o Fiat. Insomma un momento ne-
ro per un' industria che ha avuto sempre Wl peso
nel Pil nazionale e che ha contribuito sostanzio-
samente alle entrate dello Stato. Ma c'é anche da
considerare che la società intanto è cambiata, ed
oggi l'automobile non incarna piùi sogni di liber-
tà per adolescenti chesi muovono da un capo al]'
altro del pianeta in poche ore, con voli a basso

I I
«SOLO A PALERMO NEGLI

ULTIMI ANNI HANNO CHIUSO
RIFERIMENTI STORICI PER

GRANDI MARCHI»
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prezzo e sono costantemente "connessi" con il
resto del mondo. Possederla rappresenta un co-
sto e un fastidio, meglio usare, quando serve,
quella dei genitori. Ein molti, adesso, preferisco-
no all'onere di un acquisto i noleggi a breve o lun-
go termine o i car sharing. Va di moda illow-cost
e si punta a un basso profilo in cui l'automobile
non trova più "posteggio".
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Il made in ltaly del lusso
uccisa da fisco e burocrazia
Ecco come i comparti più pres,tigiosiàell:'ecanamùlnàzionaZe
stanno $oifocanda satto Upeso delle tas,seB di norme inefficacl
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• Il premier M-ario:Monti ,~ammet'te 'di
'av~r peggiot.,!,to li:l ,énl'j eçonòìIlic.à, ma
fian è liI1aconfession'e:èlapresa,d'atto di
unasifuazinue che.cplpisce:tuttilsetfori
PJodutd'Vi,ancheq1;!eJl(éh~l'\Ìppt.e.sen~a-
noI'orgoglio del madeinltaly, Dagli orafi
allanautica,;dalle:a:utO'dU usS'tl'àltessile è
tiJ1;touI'Lcinfftè;rQdxcfQQiçqls~mìo:njènQ
dàvanti ai'dati dre indicano produzione,
vendfte, p.QstidiJ~vormAlt originedique-
st&al.sastro~'~ u.t:l d~nQrrùiì$t6i;e,ccimJ1-
ne:, i'eceess~ di 'tassàzitme i:ìhe per 'fare,
un esempio"haproyocatota:tugacteipro-
ptiet~ dj l;>ar.clìe,daiJjorti:itaJlaì)t Solti iL.
gennaioASÌ è avUta la 'dìS'dena del 40 per

certto degli'orrrtèggI. El:'fta'ssà"diplJSSeSso
che.doveva tru:rtàre1l5l1iilionidi euro sL
è-rive.!;l{ffw} tlQi;1:all~fiu~Jiell&I:a..S.$!: qgl-
loStàto·sono ehitati:appéha :23itiìlionL

Discnfsoana:JogpvaleperJl settore del-
l~aute:>di}lisSO,·QlliJ'ifitrod4z!p)le del SUl
perbolloe la ~p'èrta'Colarizzazione della
lotta aIfe~asione t1sçaÌec1Je' costringe i
pJ:911rlet<{na viàggiare'c:on,!a 4ìçhJàr.azh)~
nedelredditi nel cruscotto~eamo-strarla
anche più,v,òlteh1Uuàgiottiata,baporta-
toa una oontrazione ·dene 'vèhditeche
non è:allarmante, è drammatica, Le con,"
pe$IMari~.hanIiQx~gi~~r,a:tOJJì)il<~Qntt<i'-"
zio:ne:del'iÙp'etcei1tOttfehtre idue ttfat~

cnisii'i,JhòIQ,hU'é.ft.atlela Ma..seratl,:conta-
nodkhiùdete il20i2 con una:cOIltrazio-
ne; del Y,enduìo rispettivamenle:deI40e.
Mì70 flé(G!3i)tQ~

La pressionefiscaletr0PI1oalta'è la spio
nanellìancQanche delsettoretessile cbe
p~rQpatlsçMi:JchèI.egi$l:ùti~i.ofiiçl.elr·ap·'
parato. stiltale;'CosI alcuni imprendìtori
denundano,tine:lficienza dell'Ice, nsti-
Mò:p,èrÌl C6filIn~rci6 e};terd,$llpll0rto in-
dhipensabJle;per chi punta;stìU'.esporla-
zio,ne'mentre altri denunciano la :scarsa,
tr<ìspilrenza gei pan:c4pergIÌJlppaltipllb-
blrciè l'iìnpotenzanelEAutotità'éhe vigi"'
lasuì contrattìpubblìcL

Rì'tagli.o' ,stampa ad 'us.o, :es,clusiv:.o. .del. des.t·inatar:L<:>', n.on· ,:r:Lpr,.oducThil.e,
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Le su,percar
Il superbollo dimezza le vendite. di Ferrari e Maserati
E ('Erario ti ri~mettecentinai'a di milioni d'lnca,sso

È in percentuale il calo di
vendite perla Ferrari in Ita-
lia nel 20:12, mentre la Ma-
serati perderà i I '10~<

40

Pierlu~i Bonora

• Meno 7U%pet·Masetati è'meno:
40,% per Ferrari (ìn pratica :po.c.he
ç,entin~ìà dhmJt~);qlle&l~le srl.mè
n'ere div:elldita,rìel'201~j,inItalia.
F,orWn;:llaIlle,nte i due pjJ!&tigio:si'

marchi automobilistici hanno fuori dai .cO'Jilìhii
prìncipaltmercati di,riferimento. In caso ,contra-
·t(q,lì.J;f~tti"s;lteh:bèfQ,gì1ilfseri. tie~Slln? qisàtJezf(k
ne dapattedegIi'appassion:atie di chi si puòpermet-
tere una vètturad,el Tridente o: defCavaIIìno, maji
èronodeImercatoha.duepremsecause:Quella che
'Pesa di pi~èla'spettacolarizzazione delle lotta:al-
l'evasiòne lise'ale) clJe 6o$q:ingaiprojnietari delle
auto:di lusso aviaggìare con la dichiarazione dei
'reddifinelçruscotto eainostrar-
la 'lÌlche jJitl vO}te,jIl'lina;giòrpa-
la.,durante icontr.olli. Epoi c'M
SupètholloperJè auto,oltrei 18~
kWtlipotenza ..L'effetto ottenu-
tOl:fai'go'lemo èche ,seli1prèl11fJ-
no per'Soneçoll1pr?poquestòge-
nerecai vetture} pel1ali7ff~andoin
casa pìOpna il «1ttqtlein It~)y».e
metnmdoìn difficoltà tuttol'in-
dotto the·IJrotà,afio.ffio: congos-
sionane e QificlnHin patti Gol.are.

<dlsuperbollo sulle,auto dilu$-
so,ihclusifIl1im;hféSten- sPCmaFilij)p Q Pava,n Ber-
nacchi;CFeaerautò)r- ha pottatna mia contrazione
delle vendite nelle concessionarie intomo aI7Q%.
1v1'òltidùu4bìlp,altIi:r~&rstonoaspettai1do il'~doPd
Monti" .Jlgovemo èriuscitoa distruggerequestiiJn-
prenditorL Èhmidito che illtum toteIÌl del "IMe/l1

l1a,lY~ianQVènd1!!i Qv\ihq'iW né] rfiQ~IìQ) traime:
che qWJI"«Il decreto suLsuperbollo - .aggiungelio'-
manoValente (Unrae)-sfèrivelatoùIiilborma$.bà-
.gliataperché non ha dato i risultati attesi ma, peg-
;gio,ha innescatouna:spir.aleperversa>ì. .

JtìpJdlj~sjtq- $p1ega rUriraèi c11'è )'àp1Jy,es'ep1Ji.i
costiuttori esteriii:l Ifalia - dei previsti 168nillioni
chèlòStato pensàvadi introjtàtècòìì la gab,elIàSW-
le auto dthìsso, ne arriveranno.solo 13'7'P,ereffetto
delle es.p-ortazionideWu~to ednpiù,tErano per-
derà altri Hl5 Iì1ilionÌtralvà, bollo, e fptUer effettp
.dekalo de145% delle vendite in questo segmento .
.Intale Qontestoj>l~ret.even41la ha gi.à pers.o nel.pri-
Il1fqIJattro ·mesi dell'anno llitomoa 190milioi1i)
èhfsignifiçano 331niliolù di lva in meno" 2mìlioni
di IptE:i,Il1moneiùmenopE:rQll;ultoriguan;ialà tgs-

. sadi;possesso. «Ilsl.!Perbo ilo- os-
s~rYaYaleJite-hà .GoJ.ltei;npora-
Ileamente prodotto gli effetti di
una patrimonialeseèca'da lmì ..
lia,rdQ suIy,il\lto~ aCàqSa anche
del deprezzamento dello sfock
çlell'usatopresentl',l ne,ne co nces-
sionarie»: Anche l'usato, infatti,
soffre.in quanto il'PrezzQ di una.
,M'asetano diIJlia.Fertà~ià.h~ia--,
ne èspeS$Q ìnfèriore;alcQstoef-
fettivo del superbo Ilo, calcolato

sIJlla poten.za, N'ell'occl:rio del'ciClone è:sopratlutto.
laret'evendita deimarCbidilusso. «Assistiamo aun
disasttd - diCe senza mezzi teì.riùni PieròM ocatelli,
vicepresidente del gruppo Rossocorsa- e pernoi'è
Ì!llp,pssibiie} in qùesto.Jnol11ehto,j?togranimiu;e il
fiJ.ìIJrò».In ItaUa l'automobil~di lusso dà da m'an-
;giare a migliaia di famiglie, Ma ancora per quanto 1

R:i.taglio stampa ad ·uso,es.clus.ivo..del destinatari",; non ,r-ip.:r:oducibile..
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1Attua lità• L'UIGA apre una finestra: suna crisi
del mercato automobilistico

l..t.U<' "j:4i,u!i ilei,,:!t,,.\'tJ.'· :>fl~lP.~_I\~t~$<lJti
,~·,~tl;fltv.),J.I~()"i$'i'{l~fI'·t'"ll'~~HXlH!'

~.}ttf"l~\tJ:<~.~H''t' nlAf'lt:i;.t.tMwttata tdlli!~oj

{'l'<~~W ,.••~fia~_~~~4V1_oa:J:~<Jv~ ",,~tstJO'2:"
..q;::f~·fN<i·.;"4>-;- '" -.(~~,-"4<"''1,ç~~

<,'N~:~rtl'tf,t!(u~ ••~?"th(h."qmr6{.('1tpt-a~

~"i;\!I'C;W~!,jA!"~(t.~fl~~Jt.Jtt(>

Ilgoma del settore autQmotivflriunito
dall' WGA.per affrontare 'il torna
detla'Grisidel mercato delfInIo

in ogni sua sfaccBttatura e
diScuterne lepossJbDj vielfusQlu.

cui si mu()Veil businessdeJI~au-
to e agire sul doppio
fronté del ciollo della doman-
da delle féi{fJiglfee J'elevata 'fi-
scalità'" Secondo l'on. Giachi-
n.o, è tnQJtre necessaria "una
log/stiea più efficiente"; l'e-
sempio è sempre quelio tede-
sco: "In Germania, i{ settore

o(c!-lpa2)imilion; di persone, in Itéflja1
rhilion~:, ~'aGermania mòvimenta cqntai-
nel"anché per altri Paesieuropei. La 10gi-
stica in Italia, invece, è inefficiente, av~
,viene ,(onun parco circolant.e tra i piU
vecchI in Euu)pa e una gran'de conge-
stione". La soluzione" ,per l'on ,GiachinQ,
passa, anche per ,le amminlstrazioni (.0·

munaH affinché non pongano veti al tra-
sporto merci mi! incentivino la circolazio-
ne di rne~i ~cologièi.
Noni; ,mal' froppò tatdiper affrorjt-are
t~matiç.he che t()(caM la vita di ognuno
di no.i sottp t-atiti aspetti. La crisi dell'eco-
nomia e.uropea ha tirato dentro i più di-
versi settori senza esclusione di colpi. Tra
questi, il settore automotive che, in par"
tiçQiqre n.ell'i'lnno in corso, sta facendo
registrare numeri 'preo(cupanti. QUesto,
insieme ad altri punti, sono stati al cen-
tro d,e)latavl'lla roton~a. M

allo Stato per sostenereilsettore e filan-
{iàre,lq domanda".
Gli ha f~tto eco Gianmarco Giorda
anail,Zzando la filiéra dell'auto: "In Ger-
mania, viene,immatricolata una vettufit
ogni due,venqute, in lt.àlìçJ per ogni <iUta
prodotta ne vendiiimo circa qù.attro e
que~to rapp,o'rto è destinato a salire"~
Poss.ibilì soluzione per il direttore dell'
ANFIAsono da cercare in "on alleggeri-
mento e una semplificazione della fisca-
ittà -sugl{autoveitoli, misure d/polltita
Industriale cbe includano la riduzione
dei costi dell'energia, regolè.flessibili sul
merçato del lai/.otoe Un sostantloso tre-
dito d'imposta su ricerca e sviluppo . .A
loro si è unito Gianfranco Sotanna:
"Siamo clI fronte'a uoprocesso' ,di ridì-
mensionameoJò che allontana da} setto-
re dell'auto risorse finanziarie importan~
ti (.,.) è neces.sariorjvedere Iprincipi su

di Ettora Rungo

Roma - Fin dalla sua nascita, [leI
. 1954, J'uli:iA (Unione Italiana Glor-

nalisti dell' AutomQtive) è se.mpr-e.
stata in prima line.a nelle tematiche del
settore aUìomobilistièQ a '360ç" promuo"
vendo l':ag.giomamento tecnico e profes-
sionale dei suoi iscritti e attuando diver-
se inizi.ative per diffon.dere la, .l;onçscen-
za defle problemati~he cQnn'esse alsetto-
re e più in generale éi quelle dei trasporti
e della mobilità. L'ennesima r.iprova del
suo impegno si ,è 'concretizzafa Mila, fa-
vola rotonda, organizza,tai! 5 lug'Uo a
Roma con la partecipazione di UI\lAAE,
ANF,IA,fmJJ.JIYJ:Q~FIA'I; ANIAe ACI
- Automobilè- Club d'Italia, dal tifolo:
"La UIGAriunisce gli Stati Genera.!i
de II'Automodve~ ~onf •.onto, W,pro"
spettivè e proposte p~r Sè)stenli!rè e
rilanciare .bitta la filiera" •
A fare gli "onori di casa" il presidente
UIGA. Marina Tèrpolilli che ha aperto
un interessante dibattito sulla crisi del'
settore c!eil'aut'o alla guale hann-o-preso
parte: AngeJo Stitchl Damiani (presi-
dente ACI), Romano Vahmte (J)iret~
tore generale UNRAE), l'on BartolO'
meo Giacbino (Presidente della Con-
sulta .genera.lep,er l'auto'trasporto e
la logistìca), Gianmarco Giord~ (Qi-
rettore generale ANFI~) e Gianfra.,.
co Soranna (Diretfòresegreteria f~
derauto)~ Gli interventi! mirati Et pun-
tuali, hanno analizzato le cause del mo·
mento nero del settore. Qef t[asPor:ti in
generale, ponendo li'sccerto su possibili
pr'owedimenti da attuare per far rimar-
ginare la "ferita" aperta da costi sèmprè
maggiori da affrontare, per I cittadini.
"Dal 2007 a oggi si sono persi 43 acqui~
renti di auto su 100 e si va verso una per-
dita di uh m1liane di aufo, vendute, Nes-
suno ha poì tenuto conto deJl'effetto
boomerang sui conti dello Sta,to - ha af-
fermato Romano Valente. ~ poo:endo
l'accento sulla mancanza di interventi
statali in questo senso El evidenziando
come, çli fatto, "!e case5150no sostituite

R'ttaglio' ;staIl)pac ad uso :esclusiv.o .del des,tinatario, non r-ipr.oducìbile ..
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S.j alt;lii pt.om,9ZÌ9ilt ~t~ll.tj.Seç'è
"-' un morrwntQ Jdeal~p'~r
comprar.e:Tllutqè' prop.ri6;questò"
Se ne'vendonot'dlmente pD.che'che,
.Comesi dice, «te, le urano·dfetro>>..
I?otteòb-e essete l\{flicò. eJ'1erlo
.pòsmW 4i'unp'. dmi ~he·Sétribta.
nOri.Q.v'ereflne.~p'lir'enèss~n61Jé
approfitta, NumerI: ilmercato .
auto di agosto,:con 56.447 .
immatricolazioni, r!igistr.a .un:
-20,23% t~efto :allt;Ì stessa mese.
del 201i ..1Wput~leconcessionarie
eranp àpettè,PQchi$~me'hè:iì;ìrto
çhiuso pét,fme; Fil.iPpo PliV,an
Hernaccfii;pre:sJdenteedi
lFeiIerau ò-t è preoecupatissimo.
Parla di 22Ò mila'posti di lavoro a
risclfio in 'Ùnsettore ehe 'o(;<cliPa,
M(Ì<HJOO Lqvot'4to'tj.,

Mediaticamente fa meno effetto
d.e.1lgchiusura.di una· grande

.jQQl.ltica, Irt·«rSt$e (il1ì:?i . . ,
SlCllrqmen~e)e anèota peggio. E
vero che in.passat,Q certi .,
concessionari hanno navigato
nell' 0170, ma è',anche vero che, su
Pl'{iS$ion~'<le.lle(ase 4a.lotò .
roppresen'tate; SOl1O: s'empte stati
cO$ttetti;in ..teiripi dì vaééhe .
,&:-asse, àJoiti'invl!stiinenti per
nnTlOVare:isdlOnLSalimi che oggi
abbassano le 'saracinesche e in
moln cashestano li; lrtv.ené1uti 'e
spettral!. Seçòndo una r.ecente
inéÌqgji1(!dt Ql.Lìfltègj(ì; SÒCièt:àidi.
riéerC,(11 fie12ò17iji.Itetlia
resteranno aperte '1'.500
concessionarie di auto, meno della
mét~ rispetto /!12'OO2, quando

erC1M3.45(), TI:pr6òlema non
sembra intetèsSarè·piit di tanto le
i$titìi~dtl.i.,EPP)J.;te ,la Iitev1.siortè dt
meT,cato2ob,. che è ,dl1.37().oÒO.
v~re, un vòlume inferiore di;
Ctrta 6ao mila unità rispetto alla
m:gdja 'tèg,li 1Lltimf 5 armi,$i
tt4f1Y..7'T(t,ln 1L1jtn'itlQregettito di
Iv~ .e·alt:tè.iTìipoSte ~timatP irt 'S
mtltardt dI eurq. MIca poco.
S~amo,propria sicuri che le casse
statà~i;possano rinundare 11 un,
tale teserro? rtOi1é~sio1lé:lri
ci,spètjan.6 un: s.egrt,qle·concretò dal
tniiiisrro P(lSse.r-a. Ml1'spptiitnl,tto
aspettano clienti ne,i'sq,IQTJ,i. ,Eper
'chI:wole:risparmiare; ma tanta·
sull' acquistodéll' .auto, ilmomerito
giusto è~,prdp,tioquesto.
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Mercato in retromarcia
Vendite ai livelli degli anni 60

La crisi e il caro benzina colpiscono duro

MOBILITÀ SOSTENIBILE
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ANCHE a Cesena, città fino a
qualche tempo fa supermotorizza-
ta (sono stimate 75mila auto per
96 mila abitanti), la vendita delle
auto sta calando a picco, pur sen-
za raggiungere i fondali nazionali
con i livelli tornati ad agosto addi-
rima agli indici agli anni Sessan-
ta, quando però il contesto era
quello euforico del boom, mentre
ora - mezzo secolo dopo - sia-
mo al più profondo sboom econo-
mico, sociale e psicologico.
Il secondo quadrimestre del 2012
-stando al dati resi noti
dall'Acac territoriale, l'associazio-

DECREMENTO DEI VEICOLI
Babbi [Renaultl: «Le famiglie
hanno addirittua cominciato
a ridurre il numero delle auto»

ne delle concessionarie cesenati
aderenti alla Confcommercio -
si è chiuso nel comprensorio cese-
nate con 2,696 auto immatricola-
te contro le 3,083 del 2011, regi-
strando quindi un secco calo del
12% sullo stesso periodo dello
scorso anno. Un dato fortemente
negativo, tenuto conto che si viag-
gia ormai al quarto anno di crisi e
che dopo la fine degli incentivi
ogni anno è andato peggio di quel-
lo precedente. Ma comunque si
tratta sempre di un dato migliore
della media nazionale del terribi-
le meno 21% resa nota a livello na-
zionale da Federauto nei giorni
scorsi,

Qualche dato estrapolato sulle sin-
gole case, per capire l'andazzo del-
le varie marche. Nel 2011 sono sta-
te immatricolate 977 vetmre Fiat
per i clienti cesenati. Al 31 agosto
2011 erano 637, mentre un anno
dopo sono scese a 558, con un ca-
lo di 79 veicoli (meno 12,4%),
Opel: l'anno scorso sono state im-
matricolate per gli acquirenti cese-
nati 580 auto, al 31 agosto erano
383, mentre quest'anno al31 ago-
sto sono diminuite a 275, vale a di-
re 108 in meno (meno 28%).
Ford: 453 veicoli immatricolati
nel 2011, 300 al3l agosto dell'an-
no scorso, scesi a 198 al 31 agosto
scorso (meno 34%) In controten-
denza la Porsche segno che i mol-
to ricchi non piangono, anzi rom-
bano, Nel 2011 sono state imma-
tricolato 8 supervetture (3 al 31
agosto dell'anno scorso).

«PER FORTUNA - osserva
Elena Babbi della concessionaria
Renault - le nostre attività di
concessionarie sono gestite per lo
più da dinastie imprenditoriali at-
trezzate, e non da persone che si
improvvisano nel mestiere, e
quindi capaci di far fronte a una
situazione giunta a un livello tale
che rischia di pregiudicare i livel-
li occupazionali».
Qualche concessionaria sta co-
munque ricorrendo alla cassa inte-
grazione o comunque ha procedu-
to a riorganizzazioni aziendali
per contenere i costi, perdurando
il decremento dei fatturati.
«La cosa che più fa riflettere è il

processo di demotorizzazione in
corso, inedito per il nostro Paese
- aggiunge Elena Babbi -: per
la prima volta quest'anno siamo
di fronte a una diminuzione del
parco vetture circolanti in Italia,
con famiglie che da tre auto passa-
no a due, oppure a una. E anche
nelle concessionarie cesenati si as-
siste al fenomeno inedito di chi
chiede di acquistare un'auto dan-
done indietro due».

«DOMANI presenteremo la nuo-
va 500 L e preferisco guardare
avanti con fiducia fmché farò que-
sto lavoro - dice Antonio Pulzo-

OCCUPAZIONE A RISCHIO
Alcuni saloni stanno facendo
ricorso alla cassa integrazione
e riorganizzano il personale

ni, della storica concessionaria
Fiat cesenate -: è un lancio su
cui puntiamo molto. La crisi è
molto seria e se siamo riusciti a li-
mitare o i danni dobbiamo dire
grazie alle auto a doppia alimenta-
zione, come Panda e Qubo. D'al-
tronde i numeri dicono tutto: so-
no state vendute l'anno scorso in
Italia appena un milione e 5OOmi-
la automobili, contro i 2 milioni e
300mila del 2009, ma quelle che
sono passate dai concessionari so-
no solo un milione. In un conte-
sto come questo è chiaro che le
concessionarie soffrono e cercano
di fare il possibile soprattutto per
mantenere i livelli occupazionali,
aspettando tempi migliori»,

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario,non riproduc~ile.
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GIÀ eH IUSE Termini Imerese e la
Irisbus (Avellino), gli operai rias-
sunti nella newco di Pomigliano
confidano nel successo della nuo-
va Panda (sottratta alla Polonia) e
magari in un accordo con Mazda.
La produzione di Cassino, dove si
assemblano Bravo, Giulietta e Del-
ta, sarebbe invece considerata tra
le più a rischio tanto che c'è chi im-
magina l'accorpamento a un altro
stabilimento (Pomigliano). A Mel-
fi si teme il rinvio al 2015 della
nuova Punto e a Mirafiori è stato
sospeso in agosto l'investimento
per la produzione del nuovo Suv
targato Chrysler. Quanto basta per
non dormire sonni tranquilli.

che. Ma se non riparte il mercato
dell'auto europeo sarà sempre più
difficile tenere botta alla crisi».
Ma i primi posti di lavoro a ri-
schio sono quelli degli operai Fiat.
Il piano Fabbrica Italia congelato
adesso da Marchionne avrebbe do-
vuto più che raddoppiare entro il
2014 la produzione a 1,4 milioni
di vetture. Praticamente quante se
ne venderanno in tutto il 2012 nel
mercato italiano, di cui Fiat però
ha una quota del 30%.

dell'auto (metà in Piemonte) di-
pendeva all'80% da Fiat oggi (con
l'aumento di commesse per
Volkswagen, Citroen o Peugeot)
siamo al 50%. Ma l'impatto di un
ridimensionamento del Lingotto
sarebbe comunque pesante. Le im-
prese della filiera dell'auto, spiega
Alessandro Barberis, presidente
della Camera di Commercio di To-
rino, «hanno saputo in questi anni
essere dinamiche, innovative, ag-
gregarsi e intemazionalizzarsi se-
guendo anche gli insediamenti
all'estero delle case automobilisti-

componentistica. Secondo l'Osser-
vatorio della filiera autoveicolare
italiana, realizzato dalla Camera di
Commercio di Torino con quella
di Chieti e l'Anfia, nel 20Il il setto-
re aveva tenuto con un calo dei di-
pendenti del 4,3% a 179.101 men-
tre i ricavi prodotti da quasi 2.500
piccole e medie imprese erano cre-
sciuti del 3,5% a 41,8 miliardi. Ma
le stime sul 2012, caratterizzato da
un forte ricorso alla Cig, sono
drammaticamente peggiorate. Cer-
to, se a fine anni Novanta l'indotto

L'ALLARME riguarda anche la

Achille Perego
IilMILANO

L'ITALIA non può permettersi di
perdere l'industria dell'auto.
Dall'ex premier Romano Prodi al
presidente di Confindustria, Gior-
gio Squinzi, arriva il monito a fare
di tutto perché il nostro Paese non
veda ridimensionata la produzio-
ne della Fiat.
Dire auto, infatti, non significa so-
lo parlare degli oltre 86mila dipen-
denti del gruppo torinese in Italia
(24.400 nei sei stabilimenti Fiat:
Mirafiori, Pomigliano, Gruglia-
sco, Cassino, Melfi e la Sevel di
Val di Sangro che produce veicoli
commerciali) ma di un settore che
secondo Filippo Pavan Bemacchi,
presidente di IWu4ll!1I1b] (conces-

sionari), vale come fatturato
1'11,4%del Pil, partecipa alle entra-
te fiscali per il 16,6%e occupa, con
l'indotto, 1,2milioni di persone. E
che rischia la scomparsa di 220mi-
la posti di lavoro.

L'INDOTTO ATTIVE 2.500 PICCOLE E MEDIE IMPRESE,1,2MILIONI I LAVORA TORI IMPIEGATI .,;
c-

Oltre 220mila posti legati alle scelte del Lingotto I
~
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TOCCHERÀ AL PARLAMENTO CONVOCARE EVENTUALMENTE A ROMA I VERTICI DEL LINGOTTO

Caso·Fiat, Monti se ne lava le mani

MarioMonti ha scelto di
non intervenire sulla ver-
tenza Fiat. Nonostante

. gli appelli per la convo-
cazione di un tavolo sul Lingotto
(anche ieri se ne sono rincorsi di-
versi), il premier, seCondoquanto.
risulta aMF-Milano Firumza, non
prenderàalcuna iniziativaai riguar-
do. Secondo quanto trapela dagli
ambienti vicini a pàlazzo Chigi,
l'intenzione del capo del gover~
no è, infatti, quella di lasciare la
palla al ministro dello Sviluppo
Economico, Corrado Passera, e
al Parlamento. Sarà l'organo legi-
slativo, se lo riterrà opportuno, a
convocare Marchionne, ma Monti
non ha intenzione di convocare il
manager italo-canadese a Palazzo
Chigi. Monti resta ancorato all' ul-
timo atto ufficiale di Marchionne
con un organo dello Stato, quello
dello scorso 15 febbraio quando,
in un'audizione alla Commissioni
trasporti della Camera, l'animini-
Stratoredelegato della Fiat spiegò
le strategie del gruppo torinese in
Italia, annunciando che per quanto
il Lingotto potrà avere «più teste
nel mondo», non è intenzionedella
casa automobilistica abbandonare
il Paese. Così, siccome i recenti
annunci sembrano contraddire
quell' audizione, toccherà al Parla-
mento verificare quali sono i futuri
progetti della Fiat per i suoi stabili-
menti italiani. E in questo senso è
probabile che qualcosa accada già
nei prossimi giorni.
L'atteggiamento pilatesco di
Monti, tuttavia, non significa che
nel governo non si stia muovendo

Sottotraccia però Passera sta cominciando a muoversi: l'intenzione è far leva sulle mani libere sui contratti
concesse al grUppo automobilistico torinese all' epoca dei referendum tra i lavoratori di Pomigliano e Mirafiori

DI LUCIANOMONDELLINI nulla. Sottotraccia, il ministro del- ottobre. Eppure in questi Il mesi il
lo Sviluppo Economico, Corrado governo non solo non ha pratica-
Passera, sta cominciando a muo- mente fatto nulla per evitare che si
versi.Nei prossimi giorni non sono arrivasse a questa situazione; ma
previsti incontri tra l'ex consiglie- anzi, ha varato una politica econo-
re delegato di Intesa Sanpaolo e il mica che in nome della spending
manager italo-canadese. Tuttavia r~view ha colpito il settore auto in
Passera, secondo quanto trapela, maniera più violenta di·altri com-
non vuoI fare cadere nel dimenti- parti. Con il risultato di aver ridotto
catoio il favore fatto dal governo ulteriormente le immatricolazioni
(allora guidato da Silvio Berlùsco- in Italia e quindi le possibilità che
ni) in occasione dei referendum tra la,Fiat rinunciasse a tagli drastici.
i lavoratori di Pomigliano e Mira- <iliparadossale che l'attuale gover-
fiori sui riuovi contratti di lavoro. no, responsabile dei disincentivi
L'esecutivo aveva concesso mani dell'auto con aumenti dei livelli
libereallaFiat in merito alla stipula dell' Iva, Ipt, accise, pedaggi, bol-
di quei contratti e dei diritti di la- li, Rc auto e il varo del superbollo
voro ID essi contenuti e ID cambio per le auto di lusso, voglia capire
aveva di fatto ottenuto un credito come mai le vendite di autoveico-
morale nei confronti di Marchion- li arranchino nel 2012: -20% le
ne affinché la Fiat continuasse auto, -30% i veicoli commerciali
a produrre in Italia. E proprio in e industriali e-Il % l'usato», ha
nome di quello scambio Passera spiegato ieri Filippo Pavan Ber-
tenterà di convincere Marchionne nacchi, presidente di 1:ttr!l4f"iiM
a spiegarenel dettaglioquali sono i (l'associazione che raggruppa i
piani futuri della casa torinese. concessionari italiani), il quale ha
Lo scarso attivismo di Monti in voluto ricordare al governo come
questa vicenda. spiega una fonte il settore automobilistico (indotto
vicina a Palazzo Chigi, si lega an- compresso) fatturi circa 1'11,4%
che al fattoche non sarebbesempli- del pii, partecipi alle entrate fiscali
ce per il premier attivarsi in prirria nazionali per il 16,€i%e occupi cir-
persona, visto che per quasi un an- ca 1,2 milioni di lavoratori. llI:1!ml
no ha nei fatti trascurato la bomba mmm ha inoltre ricordato che del-
sociale potenzialmente innescata la filiera automobilistica italiana,
negli stabilimenti del Lingottò. La l'occupazione diretta dell' industria
Fiat aveva fatto chiaramente in- nazionale coinvolge solo il 15%,la
tendere che avrebbe abbandonato componentistica il 40%, mentre la
il piano Fabbrica Italia già un anno distribuzione e l'assistenza, con in
fa, quando lo scorso 27 ottobre an- prima linea i concessionari d'auto,
nunciò che il progetto; vista la crisi il45%.A complicare ulteriormente
del settore, era stato abbandonato. le cose ci ha poi pensato Moody's;
Una dichiarazione talmente chiara in una nota 1'agenzia,ha spiegato
che agli addettiai lavori1'annuncio che i margini di profitto di Renault,
di settimanascorsa è suonatocome Peugeot e Fiat resterafino sotto
una semplice uffici,alizzazione di pressione a causa della sovracca-
una decisione annunciata lo scorso pacità e delle poche vendite. (ripro-

du:lÀoneriservata)
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lavertenza
Dopo la retromarcia
su Fabbrica Italia,
èpolemica sulle scelte
del gruppo torinese
Nuovo attacco di
Della Valle: la proprietà
cosa vuoI fare in Italia?
Anche l'esecutivo nel
mirino perché
convochi Marchionne
Squinzi: «I.:Italia non
può non avere
un'industria
automobilistica»
Frecciate Cisl-Fiom

DA MUANO GIUSEPPE MATARAzzo

« Ilgov~rno nel suo insi~me
mantIene un'attenzIOne
costante su Fiat». Il mini-

stro del Lavoro, Elsa Fornero, conti-
nua a non sbilanciarsi. Cerca di con-
tenere il pressing che da più parti ar-
riva nei confronti dell'esecutivo di u-
na convocazione ufficiale del Lingot-
to' dopo la retromarcia su FabbricaI-
talia. La Fornero avrebbe indicato a
Marchionne alcune date per un in-
contro chiarificatore. Ma nell'attesa,
la polemica incalza. «Pensavamo di
avere un governo, non un centrali-
no», sbotta il segretario di Rifonda-
zione Comunista, Paolo Ferrero. E
con lui altri esponenti di Italia deiVa-
lori e della sinistra più estrema.
In serata anche il patron diTod's,Die-
goDellaValle,torna ad attaccare iver-
tici del Lingotto. «Nessuno dell'a-
zienda risponde» alle accuse lancia-
te dall'imprenditore marchigiano
quattro giorni fa. «Ma questi signori
cosa pensano di fare in Italia?». Paro-
le dure indirizzate alla famiglia A-
gnelli e a Jaki Elkann in particolare
(<<unragazzo giovanissimo, che non
ha esperienza») e infine il monito a
Palazzo Chigi affinché si occupi del-
la vicenda.
Anche le associazioni del settore al-
zano la voce. «Èda quando si è inse-
diato il premier Monti che abbiamo
posto al governo una domanda simi-
le» a quella del ministro Passera a
Marchionne, e cioè di «capire quale
sarà il suo impegno per 1'1talia»,at-
tacca Filippo Pavan Bernacchi, pre-

sidente di 11M!@IIIGl l'associazio-
ne che rappresenta i concessionari
ufficiali di tutti i brand commercia-
lizzati in Italia. ~ultimo anello della
catena dell'auto che oggi sta pagan-
to un conto salatissimo. Dal fronte
sindacale, il segretario nazionale
Fiom Giorgio Airaudo insiste sul Lin-
gotto: «Fiat ha preso piani non impe-
gnativi e i governi non hanno mai
chiesto alla Fiat di condividere i pia-
ni. Inoltre chi ha firmato quegli ac-
cordi sbagliando ha lasciato le mani
libere a Marchionne e adesso non gli
si può più chiedere niente». Ma la Ci-
si rilancia subi-
to, assi-
cu-
rando di non essere pentita dell'ac-
cordo fatto con la Fiat per Pomiglia-
no e poi per Torino: «Per fortuna che
l'abbiamo fatto quell'accordo», ha
detto al contrario il segretario gene-
rale della Cisl, Raffaele Bonanni: "Si
devono pentire quelli che fanno di-
sfattismo. Noi con quell'accordo ab-
biamo costretto la Fiat a investire 800
milioni di euro, a Pomigliano e a tra-
sferire la produzione della Panda dal-
la Polonia in Italia».
È freddo, distaccato su Fiat, il presi-
dente di Confindustria, Giorgio
Squinzi, che a margine dell'assem-

• blea annuale di Unindustria Bolo-
gna rilancia sull'importanza del

settore per l'economia del Pae-
se: «Non conosco il problema
in dettaglio, ma un grande

Paese industriale come 1'1-
talia non può non ave-

re un'indu-

stria automobi-
listica forte. Non di-
mentichiamo che dietro all'in-
dustria automo bilistica che produce
direttamente c'è tutto un indotto di
tante imprese che aiutano il settore ad
essere competitivo», ha aggiunto
Squinzi. Incontrerà Marchionne? - gli
è stato chiesto. «Non è previsto. Per-
sonalmente non ho mai avuto la pos-
sibilità di conoscerlo», ha concluso:
«Secapiterà lo incontrerò volentieri».
Sulla strategicità del settore auto con-
corda anche, dalla stessa sede di U-
nindustria Bologna, l'ex presidente
del Consiglio e della Commissione
europea, Romano Prodi: «Non pos-
siamo essere nell'incertezza di fron-
te al futuro - ha proseguito -: non ne
ha bisogno solo la Fiat ma l'intero
Paese». Frodi ha sottolineato che nel
. Vecchio Conti-
nente «ci sono due

strategie: una è quella te-
desca» fatta di marchi prodotti diret-
tamente nel Paese, «epoi quella spa-
gnola e britannica», sedi di multina-
zionali con marchi stranieri. ~Italia e
la Fiat evidentemente non si sono da-
te una linea. E pagano il conto. «La
Piat ha tante competenze, ingegneri
di grande capacità, ma se uno non si
allena quando fa la gara non ha i mu-
scoli», punta il dito Giorgetto Giugia-
ro, presidente di Italdesig, società to-
rinese di cui la Volkswagen detiene
circa il90%, sottolineando che «Volk-
swagen aveva chiaramente espresso
interesse per l'Alfa Romeo, ma Fiat
non ha ritenuto interessante la pro-
posta. Ora il nostro gruppo ha detto
che la campagna acquisti è finita».
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LE PRESSIONI

Crisidell'auto, a rischio 1'110/0 del PiI
~ e Confindustria chiedono all'Esecutivo cosa intenda fare
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ROMA - «È da quando si è insecliato il
premier Monti che abbiamo posto al
Governo una domanda simile» a quella
del ministro Passera a Marchionne, e
cioè di «capire quale sarà il suo impegno
per !'Italia». Così Filippo Pavan Bernac-
chi, presidente di l:mmillim rassocia-
zione che rappresenta i concessionari
ufficiali di tutti i brand commercializza-
ti in Italia di auto, veicoli commerciali,
industriali e auto-
bus, entra nel me-
rito della polemi-
ca che ha coinvol-
to il Lingotto ri-
spetto al progetto
«Fabbrica Italia».
«Ho letto da più
parti che i mini-
stri Passera e Fornero, e altri importan-
ti soggetti politici e non, vorrebbero
chiedere a Sergio Marchionne delucida-
zioni rispetto alle intenzioni della Fiat.
RimodtÙata -dice il presidente di GllmI
Im.'m.!'llla nostra domanda suonerebbe

così: Gentili Ministri, poichè gli autovei-

coli in Italia fatturano r11,4% del Pil,
partecipano alle entrate fiscali naziona-
li per il 16,6% e occupano, con rindot-
to, 1.200.000 persone, cosa ha intenzio-

ne di fare l'esecu-
tivo per il nostro
comparto?»,
«Qual è l'impegno
del Governo per
!'Italia, di cui gli
autoveicoli sono
un asset strategi-
co? Cosa voglia-

mo fare -chiede ancora Pavan Bernac-
chi- per non distruggere migliaia di
aziende che, oltre a versare milioni di
euro di tasse, vedono in bilico 220.000
posti di lavoro?».
«Non conosco il problema in dettaglio,
ma un grande Paese industriale come
!'Italia non può non avere un'industria
automobilistica forte e non dimenti-
chiamo che dietro a chi produce diretta-
mente c'è tutto un indotto di tante im-
prese che aiutano il settore a fare inno-
vazione e ad essere competitivo». Così
il presidente di Confindustria Giorgio

Squinz~ a margine dell' assemblea gene-
rale di Unindustria Bologna, risponde
ai cronisti che gli chiedevano un com-
mento circa le nuove strategie di Fiat
per un dietro front sul piano Fabbrica
Italia.
A chi gli domandava, in particolare, se
incontrerà raddel Lingotto Sergio Mar-
chionne, Squinzi risponde che «non è
previsto». «Personalmente -aggiunge-
non ho ancora mai avuto la possibilità
di conoscerlo, ma se capiterà lo incon-
trerò volentieri».
«Con un aumento dell'11,2 per cento
volano a luglio le esportazioni di cibo e
vino Made in Italy che, in valore, dal-
l'inizio dell'anno sorpassano le spedi-
zioni di automobili e rimorchi», È quan-
to emerge da un' analisi della Coldiretti
in occasione della divillgazione dei dati
Istat stÙ commercio estero a luglio. Se-
condo l'associazione <<leesportazioni di
prodotti agroalimentari hanno raggiun-
to i 15,2 miliardi di euro mentre le spe-
dizioni di automobili, rimorchi e semiri-
morchi si sono fermate a 13,1 miliardi
di euro, nella prima metà dell' anno».

Per Squinzi «non sipuò
non avere un'industria
automobilistica forte
Soffrirebbe l'indotto»

Appelli a intervenire nelle crisi italiana dell'auto, per Fiat e per l'indotto

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproduc~ile.



ilmanifesto
Data

Pagina

Foglio

18-09-2012
7
1

FIAT· Ilministro: aspetto una·sua chiamata

Fornero- Marchionne,
piange il telefono

Prodi e Squinzi:
«Impensabile
che.un grande

paese industriale
non abbia più una

forte industria
dell' automobile»Françesço Plççlonl

C i si chiede: ma,cosa ci sta a
fare un governo se l'unica
cosa che può fare è atten-

dere la disponibilità di tempo del-
l'amministratore delegato di «una
grande azìenda multinazìonale»?
La reazìone del mìnìstro Elsa For-
nero alla èancellazìone del piano
«Fabbrica Italia», annunciata da
Marchionne nei gìorni scorsi, è
sembrata a dir poco flebile. La «la-
dy di ferro» che ha distrutto il si-
stema pensionistico italiano,
sbianchettato l'art. 18 nei punti es~
senziali, confermato la precarietà
contrattuale per tutti - gìovani e
anziani, «per equità» - è apparsa
molto arrendevole con la Fiat (del
resto, ci si poteva attendere un at·
re~amenoo«aggre$wo»dapar-
te dell'ex: vice-presidenre del Con-
siglio di Sorveglianza di Inresa
'Sanpaolo, banca «di farniglia>.per
il lingotto?).

Ma al di là delle lunghe frequen-
tazìoni tra torinesi di rango, quel
che è in gìoco ora è il pilastro por-
tante del sistema industriale italia-
no: l'automobile. Non bisogna es-
sere comunisti per dirlo.I:nt!@ilia
lmll' a$ociazìone dei conce$iona-
ri ufficiali, ricorda che sta facendo
la ste$a domanda (<<cheintenzio-
ni ha Ili Fiat per !'Italia?») fin dal
momenOOdell'inse-
diamento "del go-
verno Monti. Ri-
sposte zero per un
settore che fattura
«1'11,4% del Pil,
partecipa alle en-
trate fiscali nazìo-
nali per il 16,6 e oc-
cupa - con l'indot-
to - un milione e
200.000 persone».
Altri dettagli? L'oc-
cupazìone italiana è profonda-
mente squilibrata tra parte pro-
duttiva e parte commerciale. «So-
lo il 15%»lavora nell'industria pro-o
priamente detta, mentre <dI40%

lavora nella componentistica e il
45% nella distribuzione e l'assi-
stenza>•. ncrollo del pilastro cen-
trale, inevitabilmente, trascinereb-
be con sé tutto il resto; anche per-
ché «l'attuale governo è il papà
dei disincentivi per l'auto», traau-
menti <<1va,Ipt, accise, pedaggi,
bolli, Rc auto».

il che sarebbe comprensibile se
tanta acredine verso le quattro
ruote fO$e motivata da ragìoni
ambientali, con destinazìone del
ricavato a politiche positive (an-
che sul piano occupazìonale).

L'ex premier ed ex-presidente
dell'lri, Romano Prodi spiega con
foga che «è insostenibile perdere
il settore dell'automobile, perché
sbilancia l'economia del paese».
Anche il presidente dì Confindu-
stria trova inconcepibile che «un
grande paese industriale come
l'Italia>, non abbia «un'industria
automobilistica' forte». Ma non si
può certo dare la colpa al destino
cinico e baro. La crisi c'è per tutti,
le vendite calano qu~i ovunque,
ma per Fiat molto più della me-
dia «La Fiatha un problema di
prodotto - ricorda anche Sergìo
Cofferati,. ex segretario generale
della Cgìl- non ci sono nuovi mo-
delli e quelli che vengono immes-
si sul mercato sono valutati trop-
po costosi».

Che si fa quando un privato
«multinazìonale» decide che non
ha più interesse a produrre in un
paese? La domanda vale per Al-
coa e cento altre situazìoni o~
sul tavolo del ministro del lavoro
(persino Ibm, che pure non è in
crisi). Ma la risposta del governo è
che non spetta allo Stato occupar-
si dì «crescita». Né
direttamente 00
impedirebbe an-
che l'Europa), ma
neppure indiretta-
mente. «Il governo
non può imporre
le sue scelte a
un'impresa priva-
ta>',ripeteva anco-

ra ieri Elsa Forne-
IO. «Marchionne
mi ha risposto che

era in partenza e che mi avrebbe
fatto sapere al suo ritorno, ma fi-
nora il mio telefono non ha squil-
lato}._facile, ma obbligata, la con-
clusione di Paolo Ferrero, segreta-
rio di Rifondazìone: «Pensavamo
di avere un governo, non un cen-
tralino strapagato».

Ironia a parte, resta la doman-
da: cosa fa un paese che rischia il
tracollo produttivo? Accetta passi-
vamente la fuga degliimprendito-
ri più forti? Resterebbero solo j pic-
colissimi' e quelll che proprio non
possono andare altrove (turismo,
distribuzione, ristorazìone, ecc).
Fornero finge di non capire quan-
do, come ieri, rilascia battute sui-
cide: «Per fortuna, l'epoca dello
stato padrone è finita da un pez-
zo». E solleva un serio problema
di autorevolezza quando - in una
chiacchierata con un giornalistafi-
logovernativo - fa intuire di aver
evitato di lanciare «ultimatum» al-
la Fiat perché - se il governo fa la
voce grossa e Marchionne fa spal-
lucce - il risultato (mediatico) sa-
rebbe anche più disastroso. <<Èun

. atto di rinuncia alla sua funzione>,
-l'accusa Antonio Di Pietro, pur
senza avanzare soluzioni di meri-
to.

L'ipotesi di trovarsi da qui a un
anno senza più <<veri»stabilimenti
del Lingotto (camion e macchine
industriali a parte, forse) è più di
un rischio. Ieri Moody's, la solita
agenZia di rating che indica le pre-
de alla speculazìone, ha emanato
un report secondo CUi «Fiat, come
Renault e Peugeot» presenta «mar-
gìnì di redditività sotto pressione
a causa della sovrapproduzione».
il consiglio è classico: «Se, ridur-
ranno produzione e costi ai livelli
della domanda, portando il tasso
di utilizzo degli impianti al 90%»,
Moody's darà un bel voto. Meno
prodotto, con meno gente, ma
strizzata fino all'osso, t questa la
politica industriale di Monti & co?
Parrebbe proprio di s1.
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Auto, anche agosto gela il mercato
Marchionne: «Mai cosÌ in basso»
L'ad Fint: «In vita mia non ho visto un calo come questo»

IL CONTO FEDERCONSUMATORI EADUSBEF: «IL CROLLO NON MERAVIGLIA»

((Una vettura media costa 7mila euro l'anno)

tricolazioni (leader con il 24,2%
del mercato). Guardando a Est,
Marchionne intravede anche
buone prospettive per la 500L
prodotta in Serbia (<<Stauscendo
bene») e oggi incontrerà il neoe-
letto presidente serbo Nikolic.
«Siamo già a buon punto - ag-
giunge riferendosi agli accordi
in corso - e abbiamo già fatto un
bel po' di strada». In Italia, inve-
ce, l'ad del Lingotto apre le porte
(<<Eventualmente sÌ») alla propo-
sta di un incon-
tro con il mini-
stro Fornero,
invocato an-
che dai sin-
dacati.

L'ANDAMENTO in Italia proce-
de esattamente in direzione op-
posta rispetto ai record del Brasi-
le e al Nord America che <<vanno
alla grande». Fiat ha battuto il
suo record di produzione e ven-
dite in 36 anni di presenza in
Brasile con più di 98 mila imma-

fabbriche italiane della Fiat che
dopo le ferie sono ripartite a sin-
ghiozzo (ieri è stato il primo gior-
no di cassa anche a Cassino). «In
vita mia non ho mai visto un nu-
mero così basso di vetture vendu-
te in Italia», sottolinea l'ad del
Lingotto Sergio Marchionne.
Una situazione «non bella» ma
«totalmente in linea con le previ-
sioni» e in controtendenza al
mercato effervescente (leggi an-
che Chtysler) dall'altra parte
dell'Oceano.

mento di un'automobile, divenuti ormai
proibitivi» e che sommando tutto, anche gli
ammortamenti e le tasse, vanno oltre i 7 mila
euro per un'auto media. La cifra risente del pe-
so dei carburanti e delle assicurazioni.

E SECONDO un'indagine
Coldiretti-Swg, quasi un italiano
su tre ha ridotto, rinunciato o ri-
mandato, l'acquisto dell'auto per
risparmiare a favore della spesa
per la tavola e per i figli.
Il crollo del mercato dell'auto au-
menta i timori sul futuro delle

Events abbassa le stime per il
2012 che, dice, «si chiuderà con
1.370.000 unità vendute, un livel-
lo inferiore del 42% alle immatri-
colazioni medie annue del perio-
do precedente la crisi iniziata nel
2008». I dati di agosto «indicano
un volume di autovetture vendu-
te che ci riporta indietro di 50 an-
ni» gli fa eco l'Unrae. Che insie-
me con !ct$l4@!iiM (che stima
220mila posti a rischio) chiede
l'intervento urgente del Gover-
no.

Il ROMA
FEDERCONSUMATORI e Adusbef non si defini-
scono sorprese dalle previsioni sul crollo del
mercato dell'auto, visto che «va di pari passo
con l'aumento esponenziale dei costi di manteni-

Achille Perego
_MILANO

AGOSTO nero per il mercato
dell'auto. Il crollo delle vendite
in Italia non si ferma e il merca-
to il mese scorso ha registrato ap-
pena 56.447 nuove immatricola-
zioni (-20,23%), segnando la sua
nona flessione consecutiva a due
cifre e tornando, avverte l'Anfia,
all'incirca sui livelli del 1964. Il
gruppo Fiat, in linea con il mer-
cato, ha subito un crollo nelle im-
matricolazioni del 20,53% scen-
dendo a 16.689 vetture ma ha
mantenuto la quota rimasta sta-
bile al 29,6% sia ad agosto sia nei
primi otto mesi del 2012, a fron-
te di un consuntivo di 290.552
unità, in calo del 20% rispetto al
2011.
Il Centro Studi Promotor Gl
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Il mercato dell'auto crolla ancora

L'anno orribile
Nel 2012 è stato venduto il 19,86% in meno
rispetto ai primi otto mesi del 2011
llfuturo
Anche gli ordinativi fanno segnare
un arretramento superiore al iO%

I DATI DlFlAT
Il Lingotto ha consegnato
ad agosto 16.699 vetture
quasi il 21% in meno del 2011
Risultati record in Brasile
con quasi centomila vendite

Augusto Grandi
TORlNO
~ Nel dicembre dello scorso
anno, in concomitanza conl'ap-
provazione della manovra "Sal-
va Italia", il mercato dell'auto
della Penisola aveva registrato
un calo a due cifre (-1503%).Con
ilmese scorso - ricorda Gian Pri-
mo Quagliano, presidente del
Centro studi Promotor - sono
ormai 9le flessioni conse<;utive
a due cifre. Agosto si è infatti
chiuso con 56447 immatricola-
zioni e una contrazione del
20,23%. Volumi che - sottolinea
Jacques Bousquet, presidente
dell'Unrae, riportano il mercato
indietro di 50 anni, ma con pro-
spettive molto meno brillanti.

Dall'inizio dell'anno le vettu-
re consegnate sono state
98L030, il19,86% in meno rispet-
to !Ù primi 8 mesi .del 2011.Un

crollo annunciato, per Qyaglia-
no, in quanto conseguenza ine-
vitabile di misure fiscali pesan-
tissime che hanno colpito l'eco-
nomia reale. E le prospettive, in
mancanza di un'inversione di
rotta,.sono tutt'altro che rosee,
con previsioni di immatricola-
zioni nell'intero 20U che si collo-
cano intorno a 1.370.000 unità,
in calo del 42% rispetto alla me-
dia del periodo precedente al
2008. D'altronde i dati di Anfia e
Unrae sugli ordini di agosto non
si discostano dai consuntivi:·
-20% il mese scorso e -220/0
dall'inizio dell'anno.

Secondo Filippo Pavan Ber-
nacchi, presidente di r:m:1Y;;iiij
1m! questo comporterà una per-
dita di 3miliardi di euro di impo-
ste e metterà a rischio 220rnila
posti di lavoro. Anche l'Osserva-
torio Findomestic rileva che il
grado di soddisfazione delle fa-

miglieresta ai minimi e la voglia
(o la necessità) di acquistare au-
to spinge verso le vetture usate
mentre cala il livello dispesa di-
sponibile. Non a caso le conse-
gne a privati, ad agosto, sono ca-
late del 27,1%(mentre crescono
i noleggi) e la quota è scesa al
64,8%, oltre 6 punti in meno ri-
spetto allo scorso anno. Va an-
cora peggio, quanto a pre.visio-
ni di spesa delle famiglie, per
moto e scooter, ma non è un
grande consolazione.

La crisi della domanda italia-
na di auto non risparmia la Fiat
che ad agosto ha consegnato
16.099 vetture (-20,59%) con la
quota sostanzialmente stabile
al 29,s8%. Per il gruppo torine-
se le immatricolazioni negli 8
mesi sono state 290r840
(-20,2%) eIa quota al 29,65% èin
linea con ilZÒll. Ad agosto, per
il Lingotto, i cali sono stati più

consistenti per Ferrari, Masera-
ti, Lancia-Chrysler e Jeep men-
tre hanno contenuto le perdite i
marchi Alfa e Fiat (che si atten-
de risultati positivi dal lancio
della 500L, presentata a luglio).
Ma Torino incassa, contempo-
raneamente, il record storico dì
produzione e vendite in Brasi-
le, con oltre 98mila immatrico-
lazioni ad agosto.

Tornando in Italia, tra i grup-
pi esteri Volkswagen fa meglio
del mercato, lasciando sul cam-
po il 146% (ma la casa tedesca è
al primo posto, tra le straniere,
sia come gruppo sia come mar-
ca), cosI come contengono le
perdite Daimler, Toyota, Nis-
san, Volvo. Mentre son più con-
sistenti le flessioni di Psa, Gm,
Ford, Renault, Bmw, Suzuld.
Hyundai in controtendenza, cre-
sce del 24-6% (grazie al boom di
Kia) è crescono anche Jaguar
Land Rover e Honda.

Cl RlPROOUllONE RISERVATA

Nuova gelata ad agosto

I RISULTATI
Immatricolazioni, variazione % su agosto 2011 equota di mercato dei principali gruppi

LATOPTEN
I primi dieci modelli ven~uti
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In agosto -20,23%, Cresce quota di Fiat

Auto, nuovo crac
delle vendite

La Motorizzazione ha
immatricolato in ago-
sto 56.447 autovetture,
-20,23% rispetto al cor-

rispondente periodo del 2011.
A luglio erano state invece

immatricolate 109.452 auto-
vetture, con una variazione
del -20,98% rispetto a luglio
2011.

Inoltre sono stati registrati
232.980 trasferimenti di pro-
prietà di auto usate (-9,38%);
quindi il volume globale delle
vendite (289.427 autovetture)
ha interessato per il 19,50%
auto nuove e per 1'80,50% auto
usate.

Nel periodo gennaio-ago-
sto sono state immatricolate
981:030 auto, -19,86%, e sono
stati registrati 2.710.168 tra-
sferimenti di proprietà di auto
usate (-10,9%).

In questo contesto, Fiat
group (Jeep inclusa) ha imma-
tricolato in Italia 16.689 auto,
con un calo di circa il 20%, ma
con un leggero aumento della
quota di mercato al 29,57%, dal
29,14% di un anno fa.

Ieri mattina, l'am:q:linistrato-
re delegato del gruppo, Sergio
Marchionne, aveva anticipato
che l'andamento del mercato
dell'auto ad agosto in Italia «è
totalmente in linea con le pre-
visioni. È stato un mese non
bello, si prevede -20% rispetto

al 2011, non ho mai visto un
numero così basso in vita mia.
È esattamente la direzione
opposta rispetto al Brasile e al
Nord America, che indubbia-
mente sono andati alla gran-
de».Pessimisti i commenti del
settore: per il Centro studi Pro-
motor, quello di agosto è stato
(,ilnono calo consecutivo a due
cifre per il mercato automobi-
listico italiano». Promotor ha
rivisto al ribasso la previsione
per le immatricolazioni nell'in-
tero 2012 che ora si colloca a
quota 1.370.000, -42% rispetto
a prima della crisi del 2008.

Per l'Unrae, l'associazione
delle case estere presenti in
Italia, il mercato, con i risulta-
ti di agosto, è tomato «indietro
di 50 anni».

Secondo '"'Um'"'·"ol-4-,-,-,,"m-Iafedera-
zione italiana dei concessionari
automobilistici, il progressivo
raggiunto ad agosto conferma
la previsione di mercato 2012
a 1.370.000 vetture, un volu-
me inferiore di circa 630 mila
unità rispetto alla media degli
ultimi cinque anni che si tra-
durrà in un minore gettito di
Iva e altre imposte stimato in
3 miliardi di euro, oltre a un
probabile calo occupazionale di
circa 220 mila unità in un set-
tore che occupa, con l'indotto,
1.200.000 addetti.

--© Riproduzwne riservata---JI
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CROLLO AD AGOSTO IN ITALIA. L'AD FIAT APRE A UN INCONTRO CON FORNERO: «EVENTUALMENTE sì»

Auto, cancellata una vendita su cinque
Marchionne: «Mai visto un numero di immatricolazioni così basso, ma in Brasile e Usasono andate alla grande»

MILANO. Il mercato dell'auto in Italia
ha registrato ad agosto un ribasso del
20%, segnando il nono calo consecuti-
vo a doppia cifra. Fiat, che rimane in-
torno al 30% come quota di mercato in
Italia, segna vendi te record in Brasile.
Secondo i dati del ministero dei Tra-
sporti, in Italia le immatricolazioni di
auto si sono attestate il mese scorso a
56.447veicoli,inribasso deI20,23% su
anno. La quota di mercato del gruppo
Fiat èpari al 29,6%, da130,4% di luglio
e dal 30,7% di giugno. Fiat ha segnato
un ribasso del 20,5% a 16.689 veicoli.

Le associazioni di categoria, come
fanno ormai da mes~ puntano il dito
con tra la manovra del governo e i suoi
effetti recessivi, come fattore princi-
pale del peggioramento del mercato di
quest'anno e degli ultimi mesi del

201l.
Il mercato è calato nonostante iforti

sconti e il fatto che i concessionari
hanno ridotto le ferie per intercettare
tutti i potenziali clienti, dicono umrI

mmm Secondo il presidente Filippo
Pavan Bernacchi, sono a rischio 220
mila posti di lavoro.

Gli esperti di settore ribadiscono le
previsioni per una chiusura d'anno a
1,370 milioni di veicoli. Roberto Va-
vassori, presidente di Anfia (Associa-
zione nazionale della filiera automo-
bilistica) aggiorna il dato storico, ri-
cordando che adesso i livelli di vendi ta
delle nuove auto si sono attestati ainu-
meri del 1964, mentre per l'Unrae
(l'associazione delle case automobili-
stiche estere in Italia) mette nel miri-
no l'aumento dei carburanti.

«In vita mia non ho mai visto unnu-
mero così basso di vetture vendu te» ha
commentato l'anuninistratore dele-
gato della Fiat, Sergio Marchionne. A
margine della cerimonia per il tren-
termale dell'omicidio di Carlo Alberto
Dalla Chiesa, il numero uno del Lin-
gotto ha ricordato che si tratta però di
numeri «totalmente in linea con le no-
stre previsioni», Mercato effervescen-

te invece per Fiat dall'altra parte del-
l'Oceano, dove Brasile e NordAmerica
«sono andati alla grande». Fiat Auto-
moveis ha battuto il suo «record di
produzione e vendi te in 36 anni di pre-
senza in Brasile», Ad agosto ha pro do t-
to oltre 100 mila automobili e autovei-
coli commerciali leggeri, registrando
più di 98 mila immatricolazioni nel
meseed è stata leader del mercato, con
il 24,2% delle vendite totali del mese
che sono state più di 400 mila, fra au-
tomobili e veicoli commerciali leggeri.

In Italia, l'ad del Lingotto apre le
porte alla proposta di un incontro con
il ministro del Lavoro, Elsa Fornero.
«Eventualmente sì» è la risposta a chi
gli chiede se è disposto a incontrare il
ministro, che all'inizio di agosto ai mi-
crofoni di Radio anch'io aveva sottoli-
neato l'opportunità di un incontro con
Marchiorme. «Allo stato - aveva ag-
giunto Fornero - non ci sono motivi
per pensare che la Fiat non mantenga
i suoi impegni di investimento».

-20%
immatricolazioni

sul mercato italiano
ad agosto. Si tratta

della nona flessione
consecutiva a due cifre

296%
'la quota Fiat

la percentuale di mercato
del gruppo di Torino

è sostanzialmente
invariata

economia.

Sergio Marchionne
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Auto, gelata d'agosto
Il calo continua: -20%

Marchionne: <<Maivisto numeri ca5Ì bassi»

ANSA-CENTIMETRI

L'andamento del mercato automobilistico

© R1PROCUZ1ONE RlSEAVATA
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grazie a promozioni molto impat-
tanti, può concludere l'affare della
sua vita. In agosto i concessionari
hanno anche ridotto al minimo le
ferie per cercare di intercettare tutti
i potenziali clienti. Nonostante tut-
to ciò ilmese ha chiuso malissimo»,
ha detto Filippo Pavan Bernacchi,
presidente di Im@!liiD'JI l'associa-
zione che rappresenta i concessio-
nari ufficiali di tutti i marchi com-
mercializzati in Italia, auspicando
che «ilministro Passera dia seguito
urgentemente all'impegno di con-
vocare le associazioni dell'automo-
tive per ricercare delle soluzionh).
E l'Italia non è la sola a fare i conti
con la crisi. La Francia le immatri-
colazioni di auto sono scese per il
nono mese consecutivo ad agosto,
registrando un calo dell'l1,4% a
96.115 vetture. In Serbia nei primi
sette mesi si è registrato un calo del
40% nelle vendite di auto nuove ri-
spetto al 20 Il. Qui a luglio ha preso
il via nello stabilimento di Piat Ser-
bia la produzione della nuova 500L

e oggi a Kragujevac giun-
gerà l'Ad Sergio Mar-
chionne per un incontro
con il nuovo presidente
Tomislav Nikolic. Piat si
può consolare con ilBra-

,10 sile e il Nord America,
mercati che - sono paro-
le di Marcmonne - «sono
andati alla grande». A
sorridere in Europa è la
Spagna: le immatricola-
zioni sono aumentate del
3,4% su base annua a
48.820 unità, il primo
rialzo da gennaio. Ma è
dato fuorviante: secondo
l'associazione Anfac è
dovuto infatti all'aumen-
to dell'Iva di tre punti
percentuali scattato dalI
settembre che ha provo-
cato un anticipo degli ac-
quisti di circa 10mila
consumatori.

so anno. Dati che hanno indotto il
Centro Studi Promotor GL events a
ritoccare a ribasso la previsione per
le immatricolazioni nell'intero 2012
a quota 1.370.000. Un livello infe-
riore del 42% rispetto alla media an-
nua del periodo precedente la crisi
globale iniziata nel 2008 e, «per l'au-
tomobile' ormai superata, dato che
il mercato è in forte ripresa in tutto
il mondo tranne che nell'area eu-
ro». La colpa? Per il centro studi è
«l'effetto dei provvedimenti varati
per far fronte agli attacchi dei mer-
cati finanziari al debito pubblico i-
taliano. Le misure doverosamente
adottate dal Governo, facendo leva
sulla fiscalità, hanno avuto un im-
patto immediato positivo sulle pro-
spettive del debito pubblico, mafor-
temente negativo sull'economia
reale e, quindi, anche sulla doman-
da di autovetture».
Cos1il settore accusa il colpo. «Mai
come adesso chi aC<juistaun auto-
veicolo dispone di un ampia scelta e,

Immatricolazioni di autovetture in Italia e variazioni rispetto allo stesso mese dell'anno prima
IlAuto immatricolate (migliaia) ~ Variazioni su base annua
250

50-

200

DA MILANO GIUSEPPE MATARAzzo

Lo aveva anticipato già in mat-
tinata l'Ad,di Fiat Sergio Mar-
cmonne: «Eun mese non bel-

lo in Italia. Si prevede un -20% ri-
spetto al 2011. Mai visto numero co-
sl basso in vita mia». Parlando di da-
ti «totalmente in linea con le previ-
sioni». Nel tardo pomeriggio è arri-
vata l'ufficialità del ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti a con-
fermare il trend negativo di Fiat e di
tutto ilmercato dell'auto in Italia, da
nove mesi con cali a due cifre: ad a-
gosto le immatricolazioni di nuove
vetture sono crollate del 20,23% at-
testandosi a 56.447 unità contro le
70.764 di un anno fa. Per Piat il ri-
basso è del 20,5% a 16.689 veicoli
con una quota di mercato scesa al
29,6% dal 30,4% di luglio. Il consun-
tivo del mercato italiano dei primi
otto mesi è di 981.030 immatricola-
zioni con un calo del 19,86% sul li-
vello già molto depresso dello scor-
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• Nuovo tracollo delle
vendite, ai livelli degli
Anni 60 • ~QiiHM
«I posti di lavoro a
rischio sono 220.000»

MALE ANCHE L'USATO
Dunque, il mese più caldo dell'estate
è coincisoin Italia con una gelata terri-
bile per le immatricolazioni auto che
hanno segnato un calo tendenziale
del 20,23%, peraltro un dato che fa
seguito ad un numero analogo, il
-20,98% registrato a luglio. A render-
lo noto è stato ilMinistero delle Infra-

strutture e dei Trasporti che ha speci- superata, dato che il mercato è in for-
ficato come nel mese appena conclu- te ripresa in tutto ilmondo tranne che
so la Motorizzazione ha immatricola- nell'area Euro».
to 56.447 autovetture mentre Anfia, che raccoglie le industrie au-
nell'agosto del 2011 erano state tomobilistiche nazionali, evidenzia co-
70.764 (a luglio, invece, il paragone me ad agosto si è registrato ('un crollo
aveva visto una discesa a 109.452 au- senza precedenti. La nona contrazio-
tovetture immatricolate rispetto alle ne consecutiva per il mercato dell'au-
138.510di dodici mesi prima). In diffi- to, che tocca un nuovo record negati-
coltà anche ilmercato dell'usato, a ri- vo posizionandosi all'incirca sui livelli
prova che ad essere sottoposto ad una del 1964,quando ilmese di agosto ave-

MARCO VENTIMIGLIA grandissima pressione è il mondo va registrato 57.847 immatricolazio-
MILANO dell'automobile nel suo complesso. In- ni». Dnrae, l'associazione che rappre-

fatti, ad agosto sono stati registrati senta le case automobilistiche estere,
Il tracollo del mercato automobilisti- 232.980 trasferimenti di proprietà, parla anch'essa di «livelli raggiunti
co, perché di questo si tratta, sta tutto con una variazione negativa del dal mercato che richiamano ai primi
in un dato: nel mese di agosto levendi- 9,38% rispetto al 2011,mese durante anni '60, ma le prospettive attuali so-
te del gruppo Fiat sono calate del ilquale si verificarono 257.087 trasfe- no ben altre. Quella era l'epoca in cui
20,53%, eppure la quota di mercato rimenti. Ed ancora, tirando le somme l'Italia conobbe la sua vera rivoluzio-
di Torino è rimasta invariata, il che nell'ultimo mese ilvolume globale del- ne industriale, mentre oggi gli italiani
indica come che allo stesso tempo so- levendite (289.427 autovetture) ha in- devono fare i conti con una pressione
no andati giù anche tutti gli altri mar- teressato per il 19,50% auto nuove e fiscale eccessiva, che per l'uso dell'au-
chi.Ed allora ha avuto buon giocoSer- , o to sta minando il nostro diritto alla
gio Marchionne nel dichiarare di per I 80,5~ *' ~uto usat~. . mobilità e al piacere di guida, costrin-
«nonaver mai visto in vita mia un mer- Le reazIOni a questi .l1I.~men,I?ur- gendoci a ridurne l'utilizzo». E per il
cato cosìbasso». Dichiarazione incon- troppo largamente prevISti,non SIso- presidente di Dnrae, Jacques Bou-
trovertibile, peccato che abbia fatto ~o fat~e ~ttende~e. Per '''Niì''I,? squet, «i problemi sono noti: tasse,
venire la pelle d'oca a decine di mi- I aSSOCIaZlOn,edel ConCeSSI?na.n,Il carburanti, assicurazioni, pedaggi.
gliaia di lavoratori del Lingotto visto mercato dell auto nel 2012 SIchtude- Non c'è nulla da fare: senza un inter-
che lo stesso amministratore delega- rà co~ ~~ volume di.vendite di 630~i- vento a favore del potere di acquisto
to martella da settimana sulle «ecce- la u~lta.lO.meno .nspetto alla media delle famiglie attraverso la riduzione
denze produttive in Europa», ed allo- deglt ultimi 5 .annl,a 1.~~0.000 ~ettu- della pressione fiscale ed il rilancio
ra diventa difficile non fare due più re. ':Que?to SItradur.ra In un ~Inore dei consumi, sarà ben difficile poter
due. ~ettlt~ ~I Iv.a~ altre Imposte stimato vedere alcun segno di ripresa».

I~3 mIliardI di euro, .oltre a un.pr?ba- Ritornando a Marchionne, ed alla
bIle calo ?~c.upazlOnale di circa Fiat, c'è da dire che ad agosto i mar-
220.000 unita m un settore che occu- chi del gruppo hanno mantenuto co-
pa, con l'ind~tto, 1.200.000 a~detti». me detto, la loro quota del 29,6% sul
Il centro studi Promotor sottolinea co- venduto nazionale. Il brand Fiat è al
me si viaggiormai con «un livelloinfe- 2155% Lancia a15 2% mentre ilmar-
rior~ del 42% alle i~matricolazioni ch'ioJe~p sale allo Ò,5%.Panda risulta
med~e.annue del p~nodo p~e~e~~nte ancora una volta l'auto più venduta,
la cnsl globale de~1econom~aIOlzlat~ seguita dalla Punto. Tra le top ten an-
nel 2008 e, per I automobile, ormaI che 500, Ypsilon e Giulietta.
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,AGIO IMMATRICOLAZIONI A, PICCO: ";20~2%.ACCUSE AL 60VERNO

Ad Agosto ilnonC) crollo
Il mercato torna al 1964

:J;6,'Q~9v~~e, ha ~tò manj:e-
•• nlltp,~b,U~laquota:aI :?9,6%Sia
Tutti In 'calo adue cifre•. nelmese:cheneiprinrl8meside1.
Fiat -20,53%. Uad 2012,afulp,t!! dì'Wl ~.n.s\lntivò

M' ar','''c' h'l·o'n'n"e'·. ~<M,'dfcv'I't4,',0, Pi~9"(l.,~5~1Jnltà,ju,cW.odéJ·4Q%,
". ..,' ~ . UJ .' ~l. risnetto a'lIlamrq fa. Inoltre •

numeri così bassi» ~s~ttQ1iheajjj;rnanotail~~
, .',... , . '. '~:il P},'@GFillt (al 21;p§%)rm-

n'RerollQg;eUèiYei1,qj~cU.il-n1;!!i'1i;t,g1i:pra :l~(ì'ì!ÒÌ..ae ~!!glì8 mési
Italia nOn accenna a 'fennarsi ~otqIlO ,a;nche.Lançia (al
Ad agosto il mercato ba registra- 5;2%) e Jeep (allo 0>$%). Panda è
tp .ap~.a ~6.441nuove imnra-ancotll. unavoltaJ'auto più' vell-
'tri<;olazi,omN~9~%)';'S,egtfafi'<l~ ;çiti~.sgIDìit;\.da:uaPìmto. En:ella·
la sua nona flessjQÌle conSéW-wp ten .t;i,,sono, anèbe 5QO; Xp-
tiva a due cifre e tornando·all'in~ ;silone Giulietta.
$c~; sui livelli, del 1964. I;>~am:- ltctòllo.:diagOS1;p:baC()involto
m@stràtoi'e' d~leg}lto deUa,Fiat 'lìn:ch-etuttìimat'cbiesreri,:COil
SéJtioMài:chionlie iI).' rna@1a- ;sòJgpoehe eè<;èzioijitI'a le qUali
ta.,dando la stima <llun -20%·deLspice;m0' 'iI T;71,6,%. ,di.~aeil
mercato, j1vev,a.detJ:o:·ì:lj,':m,n~yer·:+63;5%:I;liLa,n:dR,over.'Tutti'con
mai vistO- unnU-!llJ~É'QCPS,Ìl,j~S0ctùi. a àuè cifre· i principali 00-
.invità ~. . . portatori. n primo si, conferma
. ,M~ ~)l gruPf!?'tQrnle~" '1Il YQ~a,g~fi! (~n%',§èglÌìtg\·.~.

M~,çoIiiIcJ.Iler@.~!,haSl)..t)1t?un Ford,(.,"'$5;:4%~e Oj:ji;llNQ;5%),
,crollo nelleunmatncolazlOmdelMaltò acCeìituati fClilidi 'Gitroen
,20,53%, 'ad agosto 'scendendo; a " " , ,. ~

(~;S%) éE,èwu)'H~37;59P}, ,
,Eviçl'e~anJ;lo .che ;guéllQ di

llgostoèilnollO calo,consecutiv.o
:a ,due-dire e che ~<1Iprimo Si è
v.:eoocatù nel. dicembre, 20Il"Ur"
ooln:cidefizà CQn l'apP~QPé
4eU~ ma,nÒvrà;&lÙVa.Itall;l», iI
Centro StUdiPtomotorGLEven-
"t;$(lÌ;iìiÌl$s~J~:gtiine ~til ~Q.m
cne, di~,«si emude~ con
1.37Q,oJ>O unità vendute; un lì-
vello inferiore del,42%· alle Ìlfi"
]natricòlazIon1ìrted1e,annue del
pedQdo 'p;~edénte la;'çt1si glo-
bale dell'eCQ.noIDÌlI,-fr;Iizi,lltà"ne1
2M&>.

I -dati di agost:o<~indiéaIlo un
YollPl1édl a1J.1;ò~eyen~~tè
che ci ,ripo.~jildiétro4.i: qQ aJk
rii>>" fa:ec..o1'U~!.l~soçiaziQIle
cheriunÌSce le'case esteremlta-
lìa, «Ma, il: d,iffl:renpa degij ap,ni
$e$$AIl1?à ,Qggi., _.pre.msaJl 'I1:ce$i-,
dlmìe,J'aPgties Bousq,uet'- glijt;a-
lianì,deYQnQfare iconti <;onuna
pressione' fiscale eccessiva».

L'UnÌ-ae punta il dito .contro
~1'auinenio a sorpresa di o,5i
centesiIIli del prezzo dei èarbu-
.rantI priJ:I):a:di·ferragosto»e lle-
tinisç~,,«Unpe.iI!;tll,bU~»:ooe'«trai
150 tavoli- della crisicbe Ìlfipe-
gnano ilgoverno non ce, ne sia
Unl>Che 'si oècupi :seJiàm~nte
della filìer:a dep'atìto»-;ché 'Ii.
SèlìlaJll, ~pazione.«~ al-
meno IO mila a:d&ef;ti ~».
PedconcessionaridiilLiclera:gto
iIi.,véçç, ii1:li'iclllò sppo 2~O ipil&.
pQsti di Iavòl'!J e'ij;pre~deÌLtè Fi-

.ijppo ;P~vaii'Be~. ausplea
qij,j)lj;li chl'lj),1l)irij,stTòdéllp iSYii
luppo :economico" Cocrado 'Pas-
sera, ~~dia,seguito urgentemente
al1'inI~gno"di :COnvocare le' as-
Sòcl'aziom delI'luitdrndti'v'è». E il
p'resfdeIi:l;e délÌ'ADfia Rò~
VavéÌSSQIi,1ÌCQrda-che .l,l.d IlgOsto
iI:mercato:e·arrivat:o·~(aJl'incirca
sulI1;vellìde1':i96l, q'l1andOll me-
sé di; ~oSto aveva· regis'tl:ato
S7,:~.7Jpimàtrlcol~Qiii»".,
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Autosaloni. Seicento in meno rispetto a 5 anni fa

Iconcessionari
sono in trincea:
decimati dalla crisi

....,
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Luca Orlando
<:'..:.!"I «Q!1andoentra un cliente ci
alziamo in quattro, è una lotta con
ilcoltello, di questi tempi non è fa-
cile». Antonello è un venditore
Fiat, lavora in un concessionario
alla periferia di Milano e il ~'Uoca-
so è la sintesi del momento di pro-
fonda crisi per il settore. Con un
mercato ripiombato ai livelli di 50
anni fa, quasi dimezzato rispetto
ai livelli pre-recessione, a pagare
dazio è l'intero comparto, dai co-
struttori all'indotto diretto, per fi-
nire proprio con i concessionari,
ultimo anello della catena, con un
effetto immediato nelle buste pa-
gadei venditori «Per gliaddetti al-
la vendita che sono lavoratori di-
pendenti - spiega il presidente di
1:t!tlt4#''''til Filippo Pavan Bernac-
chi -la parte legata alle provvigio-
nipuò arrivare anche al35%del to-
tale mentre per gliagenti con con-
tratto Enasarco si sale fino all'850/0
ma le situazioni sono molto varie-
gate ed è difficilefare delle medie.

J1( tAPAROLA
.. , . CHIAVE~':,' ' .

Enasarco

• È ['Ente Nazionale di
Assistenza per gli Agenti e i
Rappresentanti di Commercio.
Adesso sono iscritti gli agenti di
commercio e quindi anche una
parte dei venditori di
automobili presso i
concessionari. Per loro è legato
alle provvigioni fino all'85%
dello stipendio

Certo, per tutti la crisi significa sti- 1.700euro SIaggIUngevaun Donus
pendi ridotti,e stiamo parlando di chepoteva arrivareancheal500eu-
178milaaddetti nel settore». Nel ro almese, sceso oggia700 euro».
caso di Antonello, per ogni Fiat L'impatto maggiore è però
venduta c'è una provvigione base per i venditori con contratto di
legata al~'ferro"di50-6<xeuro,che: agenzia, che in media ricevono
può tuttavia raddoppiare o tripli- una provvigione dello 0>5%sul
care incaso divendita di serviziac- valore del venduto, servizi inclu-
cessoti, come il finanziamento o si. «Un buon agente - racconta
l'assicurazione.Inbustapagasiri- l'imprenditore Piero Mori che
trova oggi 3-400 euro in meno «e gestisce unmultimarca a Pavia -
meno male che ora c'è la 500L - prima della crisi poteva portare
spiega ~almen? ~n P?c.odi movi- a casa anche 5mila euro al mese
mento m que~tI~orrn ~ v~de.». mentre oggi se ne trova in tasca

«Quanto Clnrnetto. Drrel300 mille in meno. Per il dipendente,
euro al.mese - spiega u~ altro ad- invece, i mancati introiti sono
detto di un punto ve?dita Skoda - nell'ordine dei 3-400 euro al me-
anche se pOImolt?dipende da co- se, su una busta paga però di
mevengon~ taratll.targeb>. . 1.500-2.000euro netti».

~ullafasc~alta dimercato ilcol- Piero Carlomagno guidal'asso-
po e anche pIUforte e per Enzo za- ciazione dei concessionari Fiat e
rattini,presidentedeiconcessiona- nella sua azienda i venditori sono
~ Bm~ in Italia, ris~tto ~ te~~i solo agenti, «idipendenti di questi
d oro m ?usta paga I venditon di- tempinonpossiamopermetterce-
pendentI mcassano anche 400 eu- li».Asuo avviso ivenditori un tem-
TO n~tti in meno. (~~ della cris~ po arrivavano a 60mila euro lordi
- spiega - allo stipendio lordo di all'anno, oggi scesi a 37-40 mila,

«considerati i costi, praticamente
illoro livello di sussistenza».

Q!1alcunoresiste con l'officina
e segnala un aumento delle ripara-
zioni dell'usato ma anche questo
trend non èaffatto omogeneo. (<Ai
tempi d'oro qui fuori la mattina
avevo dieci vetture in coda - spie-
ga Alberto Fiorentini di Citroen -
mentre oranon succede mai l mar-
ginitengono solo perché crescono
le riparazioni a carico del cliente
ma tutti cercano di rinviare ilpossi-
bile: se i freni vanno si.tengono, e,
l'olio si cambia quando capita».

Lacrisi di vendite,perlW@i\lia
!misitraduce in continue chiusure
e la stima è di arrivare a fine anno
con 3-265imprese, 600 concessio-
narie inmeno rispetto acinque an-
ni fa. Sembrano numeri, finché
non si tocca con mano il proble-
ma «Per piacere lasciamo perde-
re - taglia corto allontanandoci il
titolare del concessionario Opel-
Chevrolet nell'hinterland di Mila-
no - ormai la decisione è presa, a
fine armo qui si chiude».

t RJ~:JOUZIOHE RI~RV .••TA

.------ _._-- ------~-~~_..._-~-_._---_.-.._._,-
. ~~~~.~~ !1=:-_~~:,lr=,~:.:..:~:'::":::
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Torino, Italia: ecco cosa c'è in gioco con l'auto
tutto per la crescita dell'export, che ha
determinato quasi il 60% del fattmato
globale della filiera), la casa automobili-
stica torinese significa molto per !'Italia.
Stando all'Osservatorio Nazionale sulla
componentistica, il comparto in tutta la
Penisola, dà lavoro a quasi 180rnila per-
sone e fatulra oltre 40 miliardi, quasi il3%
del Pil. A conti fatti, se Marchionne e gli
Agnelli decidessero per davvero di la-
sciare l'Italia, vi sarebbe la perdita di al-
meno 15-16 miliardi di fattmato e 60-
70rnila posti di lavoro. Da qui la dichia-
razione di Mamo Ferrari, Presidente di
Anfia: «Non è pensabile che nel nostro
Paese possa esistere una importante in-
dustria della componentistica, in assen-
za di un grande costruttore nazionale».
Ma il mondo che ruota attorno al Lin-
gotto non finisce qui. Oltre che costrui-

re le auto, infatti, occorre ancheven-
derle. Secondo FilipRO Pavan Ber-

nacchi di Idi@j!Ilti1 l'associa-
zione che riunisce i concessio-
nari di tutti i marchi, il merca-
to dell'auto rappresenta nel
complesso oltre l' Il % del Pil
nazionale e, tra concessio-
nari di vendita, produzione e
l'indotto, garantisce un'oc-
cupazione a un milione e

200mila lavoratori, di cui il
40% nei settori delle vendite e

dell'assistenza. Di questi, alme-
no 220mila sarebbe a rischio. La

stessalrtmt4iì1iiMricorda poi che del-
la filiera autoveicolistica italiana, l'oc-

cupazione diretta dell'industria nazio-
nale coinvolge «solo» il 15%, la compo-
nentistica il 40%, mentre la distribuzio-
ne e l'assistenza, con in prima linea i con-
cessionari d'auto, il 45%. La crisi di Fiat,
dunque, non è solo la crisi di una gran-
de azienda, ma, come ha affermato
proprio ieri Claudia Parchi etto, as-
sessore al Lavoro della Regione Pie-
monte, «la crisi di migliaia di fami-
glie italiane» e per questo «si devono
difendere i livelli occupazionali e
quelle aziende che da sempre costi-
tuiscono la palestra dell' eccellenza i-

taliana. I lavoratori di questo com-
parto costituiscono un know how di al-

to livello invidiato e ricercato da tutto il
mondo e quindi meritano rispetto e at-
tenzione».

1,2 MILIONI
I LAVORATORI

DEL COMPARTO AUTO,
.....DALlA PRODUZIONE

ALlA VENDITA

.:",""-'"

.D ·if' 2.400
lE AZIENDE

PIEMONTESI ATTIVE
NEL SETTORE

DEll' AUTOMOTIVE

ha aggiunto come le aziende non abbia-
no ad oggi «risposte sul futmo dei volu-
mi produttivi». Mentre Fabrizio Cellino a
capo di Api Torino, che raccoglie più di
duemila imprese, ha sottolineato che «la
Fiat rappresenta un riferimento che og-
gi continua a essere irrinunciabile sia per
Torino sia per le Pmi dell'indotto auto
che per decenni hrumo accompagnato
la sua evoluzione e la sua crescita». Per
questo probabilmente, Gianfranco Car-
bonato, al vertice di Confindustria Pie-
monte, harecentementespiegato di non
avere dubbi «che l'investimento a Mira-
fiori ci sarà nei tempi giusti».
Ma c'è dell'altro. Perché se, sempre se-
condo Anfia, a dispetto della flessione
della produzione Fiat, il mondo della
componentistica irl Italia
ha chiuso il 20 II con
un fatturato in
crescita del
3,5% a 41,8
miliardi di
euro (so-

prat-

110/0
LA QUOTA DI Pll
ORIGINATA DAL

MERCATO DEll' AUTO
. "':."' ~;ii:-:-:,";

DA TORINO PIETRO FIUPPO BIGA

Unagalassia, un mondo, non un
paradiso ma ptu sempre la fonte
di reddito per centinaia di mi-

gliaia di persone. La Fiat, oltre che esse-
re per definizione !'industria dell'auto i-
taliana, significa lavoro per un indotto
fatto di piccole e medie imprese sparse
per !'Italia e attive nella metalmeccani-
ca, nella logistica, nella chimica, nella
gomma, nel tessile, nei servizi. Imprese
che da anni stringono i denti, ma che, a-
desso, stanno con il fiato sospeso. Certo,
negli ultimi tempi quello che si chiama
comparto dell'automotive si è diversifi-
cato: non c'è più solo ilLingotto a fare da
cliente e in qualche modo a dettare leg-
ge nella buona e nella cattiva sorte, ci so-
no anche tutte le altre grandi case auto-
mobilistiche europee che proprio in Ita-
lia hanno trovato fornitori d'eccellenza.
Ma l'importanza della Fiat è ancora rile-
vantissima. Secondo Anfia (l'Associazio-
ne delle imprese della filiera dell'autol,la
dipendenza dal Gruppo delle a-
ziende italiane di compo-
nenti auto è atulalmente
sotto il40%, mentre è di
poco superiore al 50%
per le piemontesi.
Proprio a Torino e
in Piemonte, la
Fiat e l'auto conta-
no ancora moltis-
simo. Basta pen-
sare che l'intero
comparto delle
piccole imprese
dell'automotÌve (fra
quelle metalmeccani-
che e quelle di altri com-
parti), vale circa 2.000-
2.400 unità, per circa 100rnila
occupati e un fattmato attorno ai 20 mi-
liardi di emo. Per questo, Giovanni Di Do-
nato, presidente di Unionmeccanica To-
rino (che da sola raggruppa circa 1.300 P-
mi torinesi), ha detto chiaro che la città
«non può perdere la Fiat» e che deve «pre-
valere la forte presenza sul territorio di u-
na filiera piena di competenze tecniche
e competitive difficilmente TÌscontrabili
altrove». Ma rimane per ora lo «stato di
profonda sofferenza del settore» denun-
ciato da Gabriele Paina (dell'Associazio-
ne degli irldustriali metalmeccanici), che

Gli stabilimenti del Lingotto,
ma non solo. C'è una galassia
che coinvolge migliaia di Pmi, con
IOOmila occupati e 20 miliardi
di fatturato.Tutto il comparto
dipende per il 40% da Fiat
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t}r;lnd ~@méFè[alìzt' in ffèli'a drfmt&~veJcoHoorruri'è'ra~li, jndusìr(:ali è
autoous, entra nel merito della polemica che ha coinvolto il costruttore
nazionale ri:spetto al progetto ftFaobrica Italia", esplosa con ben 11 mes] di
ritardo rispetto a quando Fiat aveva dichiarato non essere più attuabile.

~Holetto, da più partì che i Ministri Passera e Fomero, e altri importanti
s'Oggetti politici e non, vorrebbero chiedere a Sergio Marchionne delucidazioni
rispetto alle intenzioni deUa Fiat. In particolare il ,Ministro Passera vorrebbe:
"Cap]re Quale sarà il suo impegno per ntalIa", inizIa Filippo Pavan Bemacehi,
presidente di Federauto, che aggiunge: "E' da quand'O si è insediato il premier
Manti che abbiama posta una domanda simIle al Governo"'. Rlmodulata
suonerebbe c'Osì:"Gentili Ministri, poiché gfi aut'Oveicoli in Italia fatturan'O
1'11,4% dei!Pll, partecipano alle entrate fiscali nazionari per il 16,6% e
'Occupano, con !'indotta, 1.200.000 persone, cosa ha intenzione di fare
l'esecutivo perii nostra comparto? Qual è !'impegno del Governo per I1talia, di
cui gli autoveicOli sano un asset strategico? Cosa vogliamo fare per non
distruggere migliaia di aziende che, oltre a versare milioni dieuf10 di tasse,
vedono in bilico 220.000 posti di lavoro?".
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Federauto ricorda che della filiera ,auroveiro1istica itali'ana, l'occupazione diretta
delliindustria nazionale coinvolge "50,10'" il 15%, la componentistica i140%J
mentre la distribuzione e l',assistenza. con in prima .lineai concessionari d'auto,
il 45%. Il costruttore nazimlale è importante, imprescindibile, e il principio vaile
per tutti i costruttori nei rispettivi paesr d'origine, ma in ItaHa Lisono anche
altri soggetti che meritano rispetto.
Continua Pavan Bemacchi: "'E paradossale che l'attuale Governo, il papà dei
disincentivi deU'auto con aumenti di IVA,IPT, accise, pedaggi, bolli, Re, il varo
del superbatlo per i~esupercar~ vO'gliacapire 'I::omemai gli autoveicoli
arranchino: auto -20%, veicoli commerciali e industnali -30%, usato -11%.

E' illogico anche pen:hé sono proprio le scelte del Governo ad aver alimentato
la crisi degli autoveicoli generando una compressione dei consumi e
disoccupazione, cui speriamo non si voglia rispondere generando nuove tasse".

Federauto sottolinea che il 18 maggio, insieme ad Anfia e Unrae, è stata
ri,cevuta dal Sottosegretario allo Sviluppo Economico, De Vincenti. In questo
incontm si erano esposti t mali del nostro settore ma anche dei possibil'i
rimedi. De Vincenti aveva promesso entro 15 giorni un nuovo incontro alla
presenza del Ministro Passera. Poiquesto incontro è sl'ittato a fine luglio, poi
ad agosto, infine ai primi di settembre con l'assicurazione che ,era stato messo
in agenda. Ad oggi: nulla. E tutto Questo perché i.dipendenti della,filiera
dell'auto,motive non sono presenti in un territorio omogeneo e non fanno
riferimento a un'unica aziendaJ come Alcoa o Sulds, a titolo di esempio. Con
l'aggravante che per prevenire attacchi e polemiche da'I 2010 Fiat ha smesso
l'attività di sana lobby verso il Governa con l'effetto che nessuno argina le
bizzarre ricette dei Profess:orie di alcuni politici.
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Fiat: Federauto, Governo dimostra due pesi e due
misure
2410912012 1722

MILANO{MF-DJ}-Federauto, lafederaz:ione italiana dei concessionari di
autoveicoli, esprime profondo disagio nel constatare che nel vertice di
sabato scorso tra Governo e Fiat le istanze del resto della filiera
italiana deJl'automol:ivesiano passate inosservate. Anche se
componentistì., riparatori e concessionari rappresentano in termini
occupazionali 1'85% del comparto.

NPurrispettando il senso e l'importanza delrincontro - afferma in una
nota il presidente di federauto, Filippo Pavan Bernacchi - non
comprendiamo come ilGoverno possa adottare pesi e misure diametralmente
opposti su dm~questioni fondamenta.1ilper la nosìraeconomia. Ricordiamo
infatti al Governo, che 4 mesi fa ci assicuro' una seconda convocazione
caduta poi nel dimenticatoio, che i Concessionari di autoveicoli, con la
vendita e l'assistenza, rappresentano la trincea della crisi. Le nostre
sono tutte aziende italiane, anche quelle che commercializzano.prodotti
esteri, che danno occupazio.ne e pagano. milionidi euro di tasse nazionali
e locali. Noi siamo tutte Pro} che non possono compensare con vendita
all'estero le perdite consuntivate in Italiaw.

Federauto sottolinea che i Concessionari, da soli, fatturano circa il 6%
del Pii e occupano 178.000 addetti. Con i Costruttori di tutte le marche
questi numeri raddoppiano: 11,4% del Pile circa 400.000 addetti. Se si
aggiunge llndotto diretto e allargato si arriva a 1.200.000 addetti. Se
si pensa alla contribuzione al gettito fiscale nazionale, gli autoveicoli
versano nelle casse dello Stato il 16,6%.

'Sì parla continuamente di produzione ma nessuno pensa ai consumi. E
infatti ce' sovrapproduzione anche perche' languono i consumi. E la
sovrapproduzione po.rta a cassa integrazione permanente o a chiusura degli
stabilimenti. Voglio evidenziare che [t mondo degli autoveicoli italiani
soffre almeno il doppio della media europea grazie ai disincentivi
introdotti dal governo Monti, che ha rincarato ogni prodotto e servizio
che riguarda il nostro comparto. E' il momento di rilanciare i consumi e
noi abbiamo una serie di iniziative, molte a costo zero, da presentare al
Governo. Se non si muovera' un dito in questa direzione bruceremo da qui a
fine anno 220.000 posti di lavoro. Ma di noi, con quello che
rappresentiamo, nessuno si occupa. Ecco perche' non comprendiamo perche'
il Governo Monti non voglia ascoltarci e, insieme a noi, realizzare un
pacchetto di misure finalizzato a sostenere la domanda fmche' non
usciremo dal tunnel. E questo a nostro avviso avverra' dal 2015", conclude
PQvan BC:tn~cchL
comlmur
rosario.murgida@mfdowjones.it
(fine)
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